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[di quella citta', e cioè' il Dr. Ferdi-
nando Colletti e i signori Matteo G.

(Alberti, Joseph Penta, Cataldo Ca-
ruso e Vincenzo Ciofalo per diffa-
mazione contro il prete cattolico Hev.
Eugene J. Marchetti, rettore della
Chiesa della Madonna del Rosario.

La causa e' durata tre giorni e,
tardi, alla fine del terzo giorno, mer-
c-oledi' della settimana scorsa, i giu-
rati emisero il verdetto di colpabili-
tà . 11 liev. Marchetti dichiaro' di
essere stato diffamato con articoli
apparsi siili "Aurora", un giorna-
le settimanale che si pubblicava in
quella citta'. Contro il verdetto, che
ha richiamato l'attenzione di quella
Colonia, i colpevoli hanno prodotto
appello.

I ilicidi ine
di umidi Unii

II 2 corrente mese, l'on. Colaianni
che si trovava nella natia Castrogio-
vanni, di buon'ora, secondo le sue a-
l'itudini, dopo avere sbrigato la solita
corrispondenza, mentre si accingeva a
l'arsi sbarbare dal barbiere clic at-
tendeva in una stanza vicina, comin-
ciava ad accusare un vago malesse-
re, che a [loco a pico si acni' fino
i che I illustre deputato comincio' a
?entirsi venir meno, l'oi s'abbandono*
-ulla sedia, completamente privo di
forze. ,

l'il trasportato con ogni precau-
zione nella camera da letto dai pre-
?enti; e immediatamente fu chiama-
lo un medico, il (piale si accinse ad
imprestargli le primo cure proceden-
lo mi ima sommaria visita dell'infer-
no. Questi pero', che non aveva per-
itilo nemmeno per un istante la lu-
iditn' di niente, con stoica tran-
juillita si rivolse al medico dicendo:
'Dottore, trattasi di paralisi cardia-
li Sento di essere giunto alla fine".

Dopo pochi minuti, nonostirnte gli
doni «lei medico, l'illustre vegliar-
lo si spegneva fra l'indicibile stra-
nio dei famigliari, che angosciati c-
?arin accorsi al capezzale del morcn-
<'? Nel pomeriggio, la venerata sal-
ila fu trasportata al Municipio, do-

<\u25a0' esposta in una delle -ale
rasformufa in camera ardente.

La notizia della morte ha suscita-

lo vjvp dolore anche a Palermo.
i'On. Colajanni e' rimasto sulla
treccia fino ali ultimo: proprio ieri
lera il "Giornale di Sicilia" pubbli-
ava 1 ultimo articolo dello seompar-

ln occasiono della morte dell'On.
'olaianni, il presidente dcll'Asso-
?iazionc della Stampa, on. Ikrzilai,
ia inviato al comm. Ardizzone, pre-
ndente dell'Associazione della Stam-pa Siciliana, il seguente telegramma ?

L Associazione della Stampa pe-
riodica italiana e' in lutto per la per-litii amarissima dell'onorato pub-
blicista, che l'altezza della mente eb-

>e pari all'inagrita' della coscienza
- alla generosità' dello spirito, e fi-
lo all'ultima ora fu nel giornalismo
'(aliano milite ardente e disinteressa-o delle più' nobili idealità' naziona-
le ed umane".

il prossimo Numero
DIREMO IL NOSTRO PENSIE-
RO ALLA "RIVISTA roLITICA
V PARLAMENTARE" DI ROMA
"/RCA LA SUA RISPOSTA,
"UE NON E' RISPOSTA, MA
' ONFERMA DI QUANTO NO!
SCRI VEMMO, CIRCA LA PARTE
\VUTA DAL PRESIDENTE DEL
VENATO DEL REGNO D'ITA-
LIA ON. TOMMASO TITTONI,
SUL RICHIAMO E CONSE-
GUENTE MORTE DEL DEFUN-
TO EX AMBASCIATORE IGLI
*7,177 UNITI CONTE MACCHI
DI CELLERE.

Partenze da Philadelphia
Vine Street Pier

Per Palermo, Napoli e Dubrovnik
SAX GIORGIO .... 27 Settembre

Per Genova e Napoli
AMERICA 11 Ottobre

Per Palermo c Napoli
SAN GIOVANNI ... 4 Novembre

Per Genova e Napoli
I AMERICA 6 dicembre

1 non potendo essere i direttori d'or-
chestra del movimento, hanno cerca-
to di boicottare (senza riuscirvi) la
grandiosa manifestazione.

A questo punto, quale unanime
approvazione, tutti battono entusia-
sticamente le mani. Nel conchiudere,

.dice che ha un gradito incarico,
| quello di leggere un telegramma del
capo dell'Ordine in Pennsylvania,
fratello Di Silvestro.

Questo nome, pronunziato con af-
fettuosa enfasi, viene accolto da fre-
netici, prolungati, assordanti applau-
si .

Il telegramma e' «jò.-i' concepito :
l'ltila., Pa v 14 Sett., 1921

Signor Giuseppe Broeato,
Or I.w. Ven. 0. Fi d'l.
Rfading. I'a.

Nella ricorrenza del sesto centena-
rio della morte del Divino Poeta, che
rappresenta il maggiore esponente
del patriottismo, dell'umanità', del-
l'iute e della cultura italiana, invio
anche a nome dii Rostri fratelli di
Pennsylvania, ai haliti militi dell'Or-
dine Pigli d'ltalia ed agli italiani in
generale di costa', il mio plauso sin-
cero per la celebrazione cosi' degna
mente promossa e compiuta. Dolen-
'tasiino che lutto in famiglia impedi
?rami essere presente, associomi co,

more d'italiano alla patriottica tua

nifestazione e pregoti esprimere al-
I illustre signor Console, gentiluomo
senza macchia e senza paura, che ri-
sponde al nome di Luigi Sillitti, in-
'egro funzionario, il mio doveroso ri-
ferente saluto.

Giuseppe Di Silvestro
Grande Venerabile.

Lrt commemorazione termino' allo
ire 10.30 I'. M .

Il) ODORE DEI fi. CONSOLE
AI tempio degli Hlks fu servito un

-ontuom banchetto in onore del 1?.
; oiisok (,'av. Uff. litigi Sillitti. Vi
parteciparono circa cento connazio-
nali, oltre agli invitati americani,
?ontpreso il Sindaco. Anche qui fuo-

!i<> pronunciati dei discorsi inneg-
gianti ali Italia ed agli italiani rcsi-
lenti a Head ing. Fra gli oratori ri-
ordiamo l'avv. J. T. Maioricllo, il
ignor I*. Del Vecchio, M. Alberti,

Ciofalo, P. Arinao, P. Alberti,
Assistente (ì rande Venerabile ed il

? rande Tesoriere dell'Ordine in
Pennsylvania «ignor Antonino Zaffi-
ci. Questi Ikjllo' coloro i quali non
X)t«?ndo più' manipolare le cose della

olonia, si sono assentati o hanno
atto di tutto perche' la celebrazione
fin riuscisse. Con voto unanime ve-
rna deliberato ili spedire il seguente
elegramma a S. M. il He.

"Reading, I'a., 15 Seti., 1921
'S. E. Ministro Ileal Casa

l'orna ? Italy
Italiani i/ui residenti, riuniti per

t lebrare seieentenario Dantesco, con
ntervento Regio Console Philadel-

ìhia, che tenne conferenza su Poeta
'talira e che a nume, della Colonia
onsegno' larga Dante, a Scuola lo-
ale, con intervento Sindaco, Consi-
deri ed autorità' Scolastiche, che
nm ggiarono Italia, riaffermando lo-

\u25a0o immutabile fede jiatriottica, pre-
lato Vostra Eccellenza sottoporre a
??un. Maestà' il Ite loro saluto rivc-
\u25a0ente e perfetta devozione.

Per il Comitato
Antonino Bodanza, Pres." ,

* * *

Verso le ore 2 A. M. del 15 cor-
ente il Presidente signor Bodanza
hiuse il patriottico simposio.

? * *

A quell'ora il sindaco di Reading
olle che gli ospiti di Philadelphia
acessero, in apposite automobili, un

r iro per la citta', ammirando il City
'arie c l'Hotel Pagoda. Nelle ore pie-
ole il Console e l'Ass. Grande Ve-
ìerabile furono accompagnati al
ierkshire Hotel.

* * *

A) telegramma più' sopra citato,
1 .Ministro della Beai Casa cosi' ri-

fondeva :

Racconigi, Sept. 21, 1921

S'ignor Antonino Bodanza,
Pres. Comitato Colonia Italiana
Reading, I'a.

Augusto Sovrano ringrazia ricam-
'>ia cordialmente saluto connazionali
he nel nome di Dante riaffermano

'oro affetto alia Madre Patria.
firmato: Mattioli

LA LIBERA PAROLA

(Moiin pei m«ii
Nella Corte di Reading, Pa., pre-

sieduta dal Giudice Schaffer, veniva-
no condannati 5 nostri connazionali

Echi de! Congresso Statale
di Pennsylvania dell'O. F. d'l.

La perversità' di un Agente Consolare

L'agente conpolare «li Erie, Pn., un

?erto A. Sagranioso, discendente, si
lice, da famiglia titolata, e' estrema-
mente stizzoso, non sa controllare i
suoi noni, mentre, per la carica clic
riveste e per il titillo di cui spesso
fa sfoggio, dovrebbe mostrarsi con-
ciliativo con il suo simile, meno im-
prudente, più' umano. Il grado di
Lenente colonnello desìi Arditi, glia-
lagnatosi nell'ultima guerra, sembra
\u25a0he lo abbia ri-so più' burbanzoso e
che, all'arditezza pare voglia accop-
piare una buona dose di cattiva e-

lucazione. Basti dire che nel primo
iliscorso che pronunzio' in Erie,
quando, per disgrazia di quei eonua-
lionali, egli vi si reco' a rappresen-
tare il Governo d'ltalia, ii signor
('onte insulto' quei lalxjriosi italiani
definendoli per sporcaccioni che, ''in-
vece di pensare a comperi)re il sa-
pone per lavarsi il viso, spendevano
altrimenti il loro denaro".

I suoi amili più' intimi gli rim-
proverano queste sue bizzarrie me-
dioevali, ne criticano gli atti incon-
sulti, lo richiamano ad essere più'
ragionevole, ma il signor Conte, me-
more, forse, del suo blasone, non de-
siste dal t'arsi benevolmente odiare
tanto che non solo nell'Ordine Figli
d'l., ma per la maggior parte di
quegli italiani egli e' divenuto "per-
sona non grata''.

Indignato per un mancato invito
da parte del comitato festeggiamenti,
il signor Sagranioso promosse una
commemorazione di Dante, che egli
disse a fiochi bambini e ad un'infi-
nita' di sedie vuote, e nello scriverne 1
la corrispondenza per l'Opinione di 1
qui, il giornale della menzogna, si ;
permise ili insultare i Pigli d'ltalia j
che si erano riuniti a Congresso nel- 1
la Citta' di Prie.

L I SMENTITA AL
GIORNALE L'UI'INIONE

I lettori sanno già' che il firmata-
rio <Jt nulla corrispondenza, un cer-
to Cumpofiore, non esiste, perciò' c-
ra sconosciuto all'Opinione. Intanto
appena un nostro amico di Prie ebbe
preso visione della bugiarda eoi ri-
spondenza, cosi' scriveva al nostro di-
rettore: "Ho letto un articolo sul-
l'Opinione di costa', circa la comme-
morazione di Dante, che e' pieno
ili menzogne. Non so chi sia il fir-
matario, ma ho ragione di credere
che sotto il nome di "Campofiore"'
si nasconda un infelice interessato
nella faccenda. La celebrazione Dan-
tesca del 2!< Agosto u. s. avvenne, ma
senti come. La legione non aveva au-
torizzata una celebrazione simile.
Pssa fu iniziata dall'agente Consola-
re appunto per poterne scrivere un
articolo, che avrebbe dovuto rimet-
terlo in buona luce verso le autorità'
Consolari. Alla commemorazione vi
erano fi 2 uomini, 18 donne e 81 ra-
gazzi delle classi della scuola dove
essa fu celebrata, i quali tutti ascol-
tarono il discorso (lei Prof. 11. E.
Stono, che era stato in tutte le ma-
nifestazioni svoltesi durante il no-
stro Congresso. Appena si alzo' il
signor Colonnello, alla cui divisa e-
gli aveva fatto subire la più' grande
umiliazione, lungo la strada princi-
pale, quando arrivo' il Cav. Sillitti.
molti dei presenti si alzarono e se ne
andarono. Quando termino' di parla-
re nella sala vi erano rimaste una
quindicina di persone.

"Dove erano le millantate Società'?
Dove la banda, che dopo aver suo-
nato una volta, andò' via prima as-
sai che cominciassero i discorsi? E'
stato, caro Di Silvestro, la più' gran-
ile buffonata commessa dall'Agente
Consolare, davanti a questa Colonia,
che si vergogna della sua presenza.
Da oggi in poi penseremo noi a ri-
battezzare questa figura se i suoi su-
periori non ci libereranno di lui".
LA DURA LEZIONE DELLA
"GAZZETTA DI ERIE"

Dopo di questa lettera al nostro
direttore il signor A. Picconi, per
conto del Circolo Nazionale di fi-
rie, in data del 5 corrente mc.ie,
mandava, anche a nome di quelle
Società', unu smentita al quotidiano
di Philadelphia, ma l'Opinione, mo-
re solito, la pubblico' travisandola.
[Allora il signor Egidio Agresti, uel-
!la sua "Gazzetta di Erie" del 10
| corrente, confuto' la bugiarda cor-
I rispondenza dello sconosciuto Cam-
i pofiore nel modo seguente :

j "Noi, veramente, non avremmo vo
luto scendere in campo contro perso

i n». (.'lit' e costretta a mascherarsi per
i mancanza di considerazione del suo

\u25a0 povero nome. Credevamo, anzi, che
il nostro agente Consolare, stando

1 j qui i|ualc ìapresentante del patrio
1 governo, c tenendo all'armonia ed

' jalla paco dei coloni, che egli ??i osti-
j tiri a volti rappresentare, avesse ag-
giustato le cose con una smentita
sull'Opinione o in altro giornale; ma

! pare che ciò' non sin avvenuto e
perciò', messi con le spalle al muro,

:per non passarcela minchioni e per
| non lasciare insultare oltre la colo-
nia, siamo costretti a cominciare al-
legramente la "ninna nanna".

"1. Molti dovettero rimaner
i fuori per mancanza di posto'' Ciò'
non risponde a verità', poiché' fra

, tutti, compreso i ragazzi, non v'erano
più' di '2OO persone, parecchie delle

; «piali se ne andarono prima ancora
j che l'ossero'terminati i discorsi.

I "11 Comitato d'onore era
formato da tutti gli ufficiali dei
molti sodalizi italiani, da professio-
nisti ecc." Questo, signor Campo-
fiore, e' una bugia premeditata, per-
i he' nessun sodalizio venne rappre-
sentato; e, se ce n'era qualcuno, si

| potrebbe sapere più' o meno quale e-

jra? Professionisti al Comitato? Ma
'love? Si e' forst' ficcato in testa di
laureare mezza colonia, il signor

i ( "ampofiore ?

I li. Quando il Tenente ecc. ecc.
entro' nell'aula accompagnando ecc.
ecc. e diede il benvenuto ajili astan-
ti, scoppio un interminabile (forse
non ancora terminato) e spontaneo
applauso il cui indubbio significato
era una solenne protesta contro i'in-
decente villanata usata dalla Con-
venzione dell'Ordine Figli d'ltalia
al R. Agente.Ora, domandiamo
noi, perche' tutto questo avrebbe do-
vuto assumere un carattere di prote-
sta, dal momento che le stesse au-
torità' cittadine avevano preso parte,
la mattina stessa, alla chiusura della
Convenzione, se il "cairman" della
Commemorazione Dantesca, Igo-

liardo Pnsqualicehio, e' Figlio d'lta-
lia, «e l'avv. E. Petrillo, appartiene
anche all'Ordine, e se l'ottanta per
cento dei convenuti erano dell'Ordi-
ne? K poi, ammettendo che vi fosse-
ro state le Società', perche' doveva-
no protestare dato che anche questi
sodalizi, se avessero avuto a cuore la
assenza del H. Agente locale dai fe-
steggiamenti, non sarebbero venuti
tutti alla parata. Che diavolo! E poi,
il Hegio Console Cav. Uff. Sillitti,
di Philndelphia, il quale ha pa=sato
'il rivista la parata, può' conferma-
re quanto sopra.

"Villanata?! Cosa vuol significare
questo "Campofioro" con la parola
"villanata"? E' forse villanata non
invitare una persona a pranzo a ca-
sa propria? Era forse obbligato l'Or-
dine Figli d'ltalia ad invitare un
Tizio ed un Caio appropri festeggia-
menti? Perche' divenire tanto nervo-
so? Calma, bimbo ! Lo sa "Campo-
fiore" perche' il I{. Agente A. Sa-
gra moso non fu invitato alla Con-
venzione dei Figli d'ltalia? Se non
lo sa. perche' chiamare villani colo-
ro che appartengono all'Ordine?
Perche' non andare da chi e' meglio
informato e farsene spiegare le ra-
gioni ? Se poi dobbiamo credere che
i Figli d'ltalia siano villani, vuol
dire, che il R. Agente locale venne
accompagnato da due villani, che ri-
masero con lui sulla ribalta; Pe-
ti ilio, da una parte, Tasqualicchio,
dal] ultra. Perfino il prof. Cianfo-
ni. che invio' la banda gratis, e' un
villano.

"Dispiace veramente dover perde-
re tempo e spazio per cose simili,
pero' lo facciamo volentieri speran-
do cosi' di porre un freno alle ma-
scalzonate che vengono commosse da
certi individui.

"La nostra Colonia non ha bisogno
di un "Campofiore ' che la insulti,
ne di un giornale come l'Opinione,
che favorisce lo spazio a chi ferisce
e lo nega a chi ?i difende. E con
ciò' deploriamo l'atto del direttore
del succitato giornale che, malgrado
la smentita pubblicata all'articolo del
Campofiore da uno dei preseuti aJla
commemorazione, il quale era a co-
noscenza dei fatti, ha omesso tutto
ciò che non era in armonia con la
*ua amicizia di qui.

UN'ALTRA SMENTITA.
Se ve ne fosso ancora bisogno, e'

jintervenuto anche il signor Leonardo
Pasaualiechio. che fu "plinlrrnnn"

[J (IONIA HillDI HIUHI UDÌPOETI
Il R, Console di Philadelphia pronuncia

il discorso commemorativo
quale, con apprcpiate parole, pre-
senta il sindaco come il migliore a-
mico degli Italiani. Il primo citta-
dino di l'eading e' vivamente applau-
dito e, dopo aver ricordata la corri-
spondenza fra lui e l'ambasciata d'l-
talia e dato il benvenuto al Regio
Console d'ltalia in Philadelphia, lo
invita a parlare.

PARLA IL CAV. SILLITTI
Ci piace riportarceli "The Iìea-

ding Eagie", di giovedì' 1 \u25a0"> cor-
rente ciò' che esso riferisce sul di-
scorso dell'illustre C-av. SiHitti.

La colonia italiana di Reading il
14 corrente ha commemorato il sesto

centenario della morte dell'Altissime
Poeta.

La commemorazione non ha nau-
fragato ed ebbe luogo per la ferrea
volontà' di un pugno di veri italiani,
che facevano parte del comitato, i
quali hanno dovuto lottare contro
Je insidie, gli equivoci, gli ostacoli
frapposti da un ambizioso megalo-
mane l'eterno filibustiere che e'
causa di tenere divisa quella nostra
laboriosa colonia del quale un

vero eavolofiore ci riserbiamo di
parlarne in seguito esponendolo in
tutta la sua bruttura morale.

11 discorso commemorativo in ita-
liano e' stato detto dal Regio Con-
sole di Philadelphia, Oav. Uff. Lui-
gi Sillitti, invitato dalla nostra Am-
basciata per richiesta dell'On. Sin-
daco di Reading. Esempio raro di
un funzionario consolare che fa il
commemoratore ; esempio ancora più'
raro e' il nostro Console il quale, al-
la finezza diplomatica accoppia una

conoscenza profonda della letteratura
e della storia.

Alla commemorazione, dicevamo,
aveva aderito la colonia italiana con
le sue Società' di Mutuo Soccorso,
ma l'iniziativa era partita dalle due
Logge dei Figli d'ltalia: Santo Ste-
fano di Carnastra e Massimo D'Aze-
glio, perciò' il Grande Venerabile,
impossibilitato ad intervenire a cau-
sa di lutto, aveva delegato n rappre-
sentarlo l'assistente tir. Venerabile
signor Giuseppe Bracato, il quale,
nel viaggio di andata accompagno' il
rappresentante del nostro Governo.

L'ARRIVO DEL R. CONSOLE
Alle ore 6 p. ni., alla stazione cen-

trale della Philadelphia & Reading
Railroad arrivo' il Regio Console.

Erano ad attenderlo moltissimi ita-
liani ed alcuni membri del comita-
to esecutivo, quali i sigg. Antonino
Zaffiro, Antonino Bodanza, Rocco
Frasso, A. Cosentino, P. Alberti ed
altri. Al suo arrivo la Roma Band
intuona la marcia reale.

Il Regio Console ed il Grande As-
sistente Venerabile, coi membri dei
Comitato, passano, applauditissimi,
tra due file di connazionali, che poi
.-filano in parata.

Parecchie automobili precedevano!
il corteo. Nella prima prendono po-
sto il signor Console ed i signori
Bracato, Zaffiro, Bodanza e Frasso,
che scendono al Berkshire Hotel, o-

ve sventola la bandiera italiana, clip
si vede anche esposta in moltissimi
edifici.

Scioltosi il corteo viene offerta u-

na cena al Console alla quale parteci-
pano Bracato, Bodanza, Zaffiro,
Frasso.

LA VISITA AL MUNICIPIO
Alle ore 7.45 precise, nell'auto-

mobile adorna di bandiere, italiano
ed americane, di proprietà' del signor
A. Stasio, guidata dal figlio di co-
stui, si va al Municipio, dove il sin-
daco on. J. K. Stauffer riceve il
Regio Concole nel suo gabinetto par-
ticolare, dove avvengono le presenta-
zioni. Indi si va alla Boys
High Scliool. Precedono i poliziot-
ti in motocicletta e seguono quella
delle autorità' e, diverse automobili
con molti connazionali.

ALLA BOY'S HIGH SCHDOL
Quando il Regio Console, il Sinda-

co ed il seguito entrano nella Sala :
che e' bellamente decorata, l'orche-
stra intuona la marcia reale e i pre-
senti si alzano tutti in piedi. La
sala e' piena di connazionali. LE
maggior parte sono associati ai Figi
d'ltalia. Presiede il signor Antonine
Bodanza, venerabile della loggia San
già Santo Stefano di Camastra i

part he has kindly taken in this
Dante Celebrations, and for the
kind expressions he had towards
Italy and towards myself in introdu-

! ring me to you.
1 "I want also to thank the Board
of Directors of the High School,
l'>r having accepted the Dante Ta-
blet oflered by the Italians of this

'City.
j "And I want to thank you all
l.adies and Gentlemen, for the tri-
bute you pay to the greatest Italian
poet, and therefore to Italy by co-
ming to this celebration.

' I have the honor to represent
Italy, and I am proud to say to you,
how must indebted we Italians fee!
towards America for the hospitality
she gives t<> the three millions of
Italians that reside in this great

Country. All these Italians feel
their unshakable love for their mo-
iher country, but also feel that it is
their duty to be loyal and devoted
to this noble country of their choice.

"Roth our countries, Italy and
America, were born in the name of
Liberty. Both have one ideal: to fol-
low with honor the straight road to
Liberty and Humanity.

"In that ideal they were united
m the war, and they won. In that
idei'l they are united in the peaceful
task of reaching the highest civil
progress. They will surely reach it.

"Ihe Italians residing here be-
ing loyal to this great and ospita-
Me Country and devote to their
Mother Country, felt to consacra-
i' their love for both Countries by
offering a Dante Tablet to the High
?School of this noble City.

I hey asked me, as the Represen-
tative of Italy in the Slate of Penn-
sylvania, to present to you this Dan-
te I ablet and I am sure to inter-
pret their sentiments in saying that
together with the Tablet they give
to you their generous heart.

'?The Greatest Italiarf Poet is the
symbol of the best virtues of the Ita-
lian race and of all human beings.
His Genius gave the highest con-
tribute to the world's knowledge,
and this Tablet entrusted to your
temple of knowledge will make the
Italians of Reading proud for the

honor given by your school in reco-
gnizing the part that Italy has had
in the development of human
thought

"Please, accept this Target as a
sincere token of loyalty of these I-
talians tn your City and to your
Country."

. "Consul Sillitti was applauded as
he rose to speak, lie is a man of
fine presence and personality - and
made an impression on his audenee.

Expresses Appreciation
"The speaker stated that Dante is

the poet of humanity, and of Italy;
poet of humanity, because Dante,
with sublime art, sang of all the
sentiments of the human soul,
taught to love virtue and to abhor
vice, and sang the highest hymn to
liberty and love; poet of Italy, be-
cause lie predilected the great Italy,
extended to the Quarnaro as it was
accomplished with the victory of
Vittorio Veneto, in 1918 and be-
cause he advised the Italians to Ipe
united in the name of Italy, and gave
to them the language which they now
speak.

"The consul pointed out the obli-
gatory exile of Dante that was so
pa in ful to him, and compared it to
the voluntary exile of the Italians in
Vmeriea, who are in a laborious
friendly and hospitable land, and
praised them because, while they
maintain the love for their land of
origin, they are, as it is their duty,
loyal and devoted to this land of
their choice.

"The consul paid a high tribute
to all students of Dante in America,
which probably more than any other
nation has had a cult for Duitc. He
remembered the great American
poet, Longfellow - who made the
mo=t beatiful translation into En-
glish of Dante's 'Divina Commedia'

as well as Prof, and
many others.

"To such a tribute the consul in-
cluded the High School of Reading,
that lias accepted the Dante tablet
offered by the Italians of Reading;
Mayor Stauffer, who put himself
as the head of the Dante celebra-
tions, and all tho«e that with their
presence in honoring Dante have

a material proof of their sym
pathy for Italy.

"The consul recalled the resolu-
lion of Congress, which in its own
name and in the name of the Amer-
ican people, expressed veneration for
Dante, and remarked that in this
way those two great peoples streng-
tehn their harmony in order to pro-
ceed in their work of peace and ci-
vil progress, as they proceeded in
perfect harmony, in the work of war,
both being guided only by the sa-
bred principle of justice and of hu-
manity."

Oltre al busto, alla scuola furono
offerti anche le opere di Dante in
due volume.

L'ACCETTAZIONE BEL BUSTO
M presidente del Consiglio della

scuola, signor J . Newton Rhoads ac-
cetto' il busto e ringrazio' con un fe-
licissimo discorso del quale riportia-
mo questo brano :

"The presentation of this bust is j
evidence of tlie fact that you are
showing an interest in our public ;
schools. This is very gratifying to
the hoard. We want to give the chil-
dren of our city the very best edu-
cation we can. Xot only send your
children, but visit our schools your-;
selves, in order that you may see
just what we are doing along edu- ]
cntional linos. You will at all times
be welcome".

Parlarono anche il Presidente del-
riligh School Prof. J. H. Hizzell,
e i consiglieri comunali I). E. Damp
man, W. J. Smith e H. Hodgese 1©

LA CONSEGNA DEL BUSTO IN
BRONZO DI DANIE ALLA SCUOU

Terminato il discorso commemora-
tivo in italiano, il Regio Console dis-
io poche parole in inglese alle auto

i ita* e fece la consogna del busto ir
bronzo di Dante al signor .T. Xew
ton Rhoads, presidente del Consigli
lella Scuola.

Egli disse: ASS. GR. VENERABILE
11 signor Giuseppe Brocato, Assi-

stente Grande Venerabile dell'Ordi-
ne Figli d'ltalia per lo Stato di
Pennsylvania, dice che, per quanto
non invitato, non aveva saputo re-

-istere alla tentazione di portarsi fra
i fratelli c gl'ltaliani di Reading, ne'
rinunciare al graditissimo piacere di
accompagnare cola' l'ilustrc rappre-
sentante del nostro Governo Cav.
Uff. Luigi Sillitti, anche perche' i!
Grande Venerabile Cav. Giuseppe Di
Silvestro, a eausa di lutto in fami-
glia, non era potuto intervenire.

Eprime tutto il suo compiacimen-
to per gli italiani di Reading, e spe-
cialmente per i Figli d'ltalia, : qua-
li non si lasciano sfuggire nessuna
occasione per far conoscere al paepn
che ci ospita le nostre glorie, i nostri
fasti.

Stigmatizza l'operato di coloro che.

"I want however that you allow
me to say only a few words in En
glish, as I want to express my deep
eft thanks to the Honorable Mayor
Mr. Stauffer, for the prominen
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